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Rivolta 
intellettuale 

Si va manifestando, con 
assoluta concordia di meto­
do, una esperienza polit ica 
interessante del mondo della 
cultura in Italia. Prendete le 
proteste e le r ivendicazioni 
— pur così diverse nel me­
rito — degli sc ienziat i , dei 
i ìsici nucleari , quelle dei pe­
dagogisti ed educatori , e 
quelle dei c ineast i , autori e 
attori di teatro. Esse hanno 
qualcosa in comune di pre-
f i s o : l 'affermazione che i 
loro problemi, o meglio i 
problemi dei loro settori, si 
r isolvono con un piano orga­
nico, con una vera politica, 
con uno sforzo l inanziario 
che sia adeguato alla fun­
zione sociale che essi eser­
c i tano. In questo senso si 
espr imono, per dare un vol­
to e un nome al discorso, il 
prof. Salvini , a proposito 
della necessaria espansione 
delle r icerche nucleari , il 
prof. Volpicel i ! a proposito 
della riforma della scuola 
secondaria , Kduardo De Fi­
l ippo a proposito dello Stalo 
cattivo impresario di teatro. 

Queste affermazioni diven­
gono immediatamente altret­
tante denunce: della insen­
sibilità governativa, di una 
linea empirist ica , fatta di 
palliativi e di r ipieghi , di 
corruzione spicc io la , «li fa­
ziosità e di s trumenlal ismo. 
Non solo. Ci si r ichiama, da 
parte di tutti, a (pianto viene 
fatto all'estero, nei paesi più 
moderni e civil i (e non a 
caso l't'HSS diventa (piasi 
un model lo polemico in tutti 
e Ire i se t tor i ) , ci si duole 
che il nostro Paese venga via 
via r icacciato sempre più in. 
dietro, sempre più ai mar­
gini della storia e dello svi­
luppo civi le . \i' sotto a c c u s i , 
quindi , l 'orientamento gene­
rale di una classe dominante , 
in particolare del gruppo di­
rigente democris t iano. 

Tale orientamento ha avu­
to, in sostanza, in questo de­
cenn io , un solo impulso 
ideale: quello negativo del­
l 'ant icomunismo ad ogni co­
sto; una sola regola pratica: 
quella di mantenere inalte­
rate le strutture fondamen­
tali della società. Ormai sono 
fallite entrambe queste di­
rettive. Si assiste oggi infatti 
a un moto che parte da vari 
gruppi e personalità intel­
lettuali e che ha un min imo 
comune denominatore: il ri­
fiuto del l 'ant icomunismo pre-
conce l lo . l'invito a porsi su 
un terreno che sia di r inno­
vamento sociale effettivo, il 
bisogno di aria nuova, di un 
contatto più libero con la 
realtà, con i problemi della 
vita, che è poi anche il bi-
sogno di attingere a nuove 
fonti del sapere e di rag­
giungere nuovi consumatori 
ili cultura. C'è sempre meno 
gente che abbia paura di 
« fare il g ioco dei comuni­
sti » se esprime la sua voce 
di protesta, di passare per 
« amici del giaguaro » se sot­
tolinea le conquiste e i suc­
cessi del mondo socialista. 
La cultura cattolica si trova 
sprovveduta e impotente di 
fronte a questo movimento , 
si accorge di non aver creato 
una sua egemonia effettiva, 
ma di aver v ivacchiato sol­
tanto alle spese e dietro Io 
usbergo del potere pol i t ico e 
della coerciz ione ideologica. 

Ieri un noto giornalista di­
chiarava a Paese Sera che 
le masse popolari che votano 
per la I)C sono poi esse stes­
se tagliate fuori dalla vita 
democratica quotidiana del 
Paese . « K questa assenza di 
grandi masse popolari — ag­
giungeva Knrico Kmanuelli 
— impedisce lo sv i luppo del­
la democrazia alla base e di 
conseguenza anche in alto ». 
Ma — in verità — la re­
sponsabil ità non e delle mas­
se popolari cattol iche, che 
invece pur espr imono un 
impulso al progresso. li' di 
quanti vogl iono tacitarlo e 
deviarlo. Di c iò i migliori 
uomini di cultura si stanno 
rendendo conto . Prendiamo 
l 'esempio della lettera scrit­
ta da Kduardo al ministro 
del Turismo e vi leggeremo: 
« La pretesa di sost i tuire il 
Teatro ritenuto controprodu­
cente con un teatro di tutto 
r iposo estraneo ai problemi. 
alle ansie , al le speranze, agli 
espel l i dell 'umanità, e in 
particolare di quella umanità 
che parla la nostra stessa 
lingua, equivale al proposito 
di distruggere alle radici il 
Teatro ». Uà constatazione 
non vale doppiamente per la 
scuola, i suoi libri di testo. 
la sua didattica, la sua orga. 
n i trazione di base? 

Quando, poi. di qua tor­
niamo al problema della ri­
cerca scientifica ci accorgia­
mo che le accuse di miopia . 
di paura, di oscurant ismo, 
non vanno rivolte solo allo 
« spiri to meil ioevale » che 
pres iede agli orientamenti 
dei dirigenti c lerical i . Poi­
ché qui , alla miopìa di pro­
spett ive sì aggiunse concre­
tamente — c o m e tutti sanno 
— una polit ica di cosc iente 
sacrifìcio degli interessi na : 
ziouali a quelli dei monopoli 
privati . Ad essi si affida il 
settore ( o il suo sabotaggio» ; 
di fronte a questi moderni 

NEL VOTO ALLA CAMERA SULL'O.D.G. Dt SFIDUCIA A SEGNI E PELLA 

Il blocco d-c.-destre isolato 
anche sulla politica estera 

Interessante discorso di Saragat sul disarmo - Vacua replica del ministro degli esteri 
Accordo tra i gruppi comunista e socialista - La dichiarazione di voto di Pajetta 

E' accaduto esattamen­
te quello die la Democra­
zia cristiana e il governo 
volevano evitare. Il voto 
conclusivo sul dibattito di 
politica estera alla Came­
ra ha sanzionato che il 
governo Segni gode esclu­
sivamente del sostegno 
delle destre monarchico-
fasciste. Questo voto lia 
dunque un significato po­
litico evidente, e confer­
ma l'importanza e la tem­
pestività del dibattito c'ie 
t comunisti hanno provo­
cato con la loro mozione. 

Alla vigilia del Con­
gresso di Firenze, i diri­
genti democristiani han­
no cercato in tutti i mo­
di di non giungere ad una 
precisa qualificazione dei 
loro appoggi parlamentari. 
Invece anche sul terreno 
della politica estera, dove 

erano riusciti in passato a 
sfuggire all'isolamento e 
ad ottenere il suffragio di 
forze intermedie favore­
voli all'alleanza atlantica, 
i d.c, sono rimasti ora 
soli con l'estrema destra. 
Socialdemocratici e re­
pubblicani si sono astenuti 
sull'o.d.g. Codacci Pisancl-
li. E' la prima volta che 
una differenziazione del 
genere si è verificata, e 
le motivazioni addot'e da­
gli oratori del PSDl e del 
PRl sono state tali da ca­
ratterizzare in realtà la 
astensione come un atto 
di opposizione. 

Tutto ciò dimostra il 
orndo di estrema usura 
cui e giunto il gabinetto 

Segni, cui è pianto tatto 
l'orientamento dei gruppi 
diriociiti clericali. A nul­

la è valso l'ammorbidi­
mento del tono al quale 
/idillio fatto ricorso gli 
on. Segni e Pclla nelle 
loro più recenti esercita­
zioni l'erbai», ivi compre­
sa la replica nel dibattito 
parlamentare di ieri. Il 
«no» di tutto lo schiera­
mento di sinistra, presen­
tatoci unito al voto, e il 
rifiuto di consenso della 
terza forza laica indicano 
che « prender atto » (per 
forza!) del processo di­
stensivo non ha valore né 
senso: quel che occorre è 
un'iniziativa, quel che oc­
corre sono gesti concreti. 
Niente di tutto questo è 
penato finora da parte dei 
dirigenti e dei ministri 
clericali. 

La parola, ora. è al Con­
gresso di . Firenze. Vi e 

stato chi ha detto, in con-
siglio dei ministri, che di­
scutere e avanzare riser­
ve era ormai praticamen­
te inutile, dato che l'una­
nimità della OC attorno 
al governo era — allo sta­
to delle cose — pratica­
mente iiietfifaoi/c fino al 
Congresso. « Stato di ne­
cessità * anche nel voto, 
dunque. Si tratterà di ve­
dere ora se. nella loro as­
sise suprema, t cattolici 
organizzati sapranno im­
boccare una strada nuova: 
o se continueranno, rtee-
versa. a proclamarsi anti­
fascisti e distensivi per 
poi esprimere e sostenere 
un governo che piace solo 
ai fascisti e che dà fino 
all'ultimo la misura del 
suo oltranzismo con l'istal­
lazione delle basi missi­
listiche. 

LE « PATTUGLIE DI UCCISORI » ULTRAS SPARANO CONTRO L'EX MINISTRO FRANCESE 

Attentato fascista a Parigi 
contro il radicale Mitterrand 

Minacciata la vita di Mende8 France e di altre tre personalità - Un appello del PCF 

La seduta di ieri a Moniecitorio 

PARIGI 
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— L'auto di Mitterrand come appariva dopo l'attentato (Segnati con i cerchietti bianchi i colpi d'arma da fuoco) 
(Teli-foto) 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 16. — Una pre­
senza di spirito non comune 
ha permesso al senatore 
Francois Mitterrand — una 
del le personalità più in vista 
dell 'opposizione democratica 
— di sfuggire la notte scorsa 
ad un attentato fascista. 

L'ex ministro stava tor­
nando a casa in automobile . 
verso l'ima quando si è ac ­
corto di essere seguito da 
un'altra macchina. S iccome 
in questi ultimi tempi aveva 
ricevuto numerose minacce 
di morte. Mitterrand non ha 
avuto dubbi sul penco lo che 
correva - con grande prontez­
za ha spinto la sua macchina 

Riunione del la CCC 
I.j Commissione centrale 

di controllo e convocala a 
Roma in sessione plenaria. 
venerdì 23 ottobre alle ore 9. 
nella sede del Comitato 
Centrale. 

« baroni feudali » abdica lo 
Stato. 

.Ma, giunti a questo nodo, 
appare chiaro che la spinta 
al r innovamento e al pro­
c e s s o , nel mondo della cul­
tura, deve essere strettameli. 
te connessa alla lotta e alle 
aspirazioni del le masse po­
polari. Ne hanno cosc ienza 
piena gli intellettuali demo­
crat ic i? Avvertono che l'av­
versario ha una configura­
zione precisa, polit ica ed 
economica , e non consiste 
solo in un indetcrminato spi­
rilo provincia le e arretrato? 
Di qui, da questa presa di 
coscienza passa la prospetti­
va reale della lotta per una 
Italia moderna, a l lo s lesso e 
contrarlo m o d o come la di­
scr iminazione , la d iv i s ione , 
la pol it ica di isolamento c-
di corruzione condotte dai 
gruppi dominanti hanno por . 
lato il nostro Paese alla si­
tuazione che con tanto calore 
si denuncia oggi . 

PAOLO SPRIANO 

a tutta velocità intorno ai 
Giardini del Lussemburgo, 
ha svoltato di sorpresa in una 
strada laterale, ha bloccato 
la macchina accanto al mar­
ciapiedi ed è riuscito a sca­
valcare la rete di cinta dei 
giardini d e l l ' O s s e r v a t o r i o 
prima che i suoi inseguitori 
potessero raggiungerlo. 

Appiattito al suolo fra i 
gerani di un'aiuola. Mitter­
rand ha udito i colpi della 
raffica di mitra, che gli era 
destinata, raggiungere la sua 
auto incustodita. E' balzato 
allora di nuovo in piedi, ha 
scavalcato un'altra siepe e si 
e infilato in un portone. Ma 
gli attentatori erano già lon­
tani; non avevano osato in­
seguirlo. - -

La polizia sta indagando, 
ma difficilmente scoprirà gli 
autori dell 'attentato nella 
pletora di • organizzazioni 
« antiterroristiche » e di m o ­
vimenti squadristici che in ­
festano oggi la Francia. 

Mitterrand ha dichiarato: 
# E" logico pensare che il c l i ­
ma di passioni politiche s u ­
ccitato dai gruppi estremisti 
spieghi questo attentato >. Si 
presume che 1 responsabili 
appartengano ad un gruppo 
di fascisti che fa capo a l ­
l'apolide Kovacs. autore nel 
'57 del famoso attentato al 
generale Salan. ad Algeri. A 
quel l 'epoca Mitterrand era 
ministro guardasigilli e fece 
di tutto per mettere alla 
sbarra i membri del com­
plotto. Kovacs e stato pro­
cessato l'anno scorso, ma d u ­
rante il processo e stato a iu­
tato ad evadere ed a riparare 
in Ispagna. 

Che abbia ripreso la sua 
attività?, si domanda stasera 
Paris Presse. In ogni caso, e 
chiaro che ci si trova ancora 
una volta di fronte ad un cri­
mine ordito impunemente dai 
fascisti, in un clima che li 
favorisce eccessivamente. 

Oggi Le Monde riconosce 
che l'attentato contro Mit­
terrand conferma l'esistenza 
di € commandos uccisori» di 
cui aveva perfino parlato ieri 

sera il vice segretario de l -
l'UNR, Ncuwirth. Dal canto 
suo, l'Humamlè aveva ini ­
ziato già da molti giorni una 
campagna contro l'attività 
dei fascisti e aveva chiesto 
che il congresso del MP 13 
(il movimento fascista ispi­
rato al 13 maggio) venisse 
vietato. 

Il congresso dovrebbe svo l ­
gersi a Parigi nei prossimi 
giorni. Come e noto, il capo 
del MP 13, dott. Martel, fu 
uno dei più attivi mestatori 
del 13 maggio '58 ad Algeri . 
Più indietro negli anni, era 
stato anche membro del par­
tito nazista, e nel *57 venne 
sospettato di aver preso par­
te. fra l'altro, alle attività 
criminose della banda K o ­
vacs 

L'ufficio politico del PCF 
ha oggi emesso un comuni ­
cato in cui si riassume un 
giudizio più generale sulla 
situazione: e I protagonisti 
della guerra ad oltranza in 
Algeria — si legge fra l'al­
tro — vorrebbero arrestare 
col ricatto del terrore la 
corrente che si adopra in 
Francia e nel mondo a fa­
vore della distensione. E* 
indispensabile, nell ' interesse 
della Francia, che siano in ­
tavolate al più presto trat­
tative fra il governo fran­
cese e i rappresentanti del 
governo provvisorio algerino 
allo scopo di ristabilire la 
pace in Algeria. Bisogna e.-i-

SAVERIO TUTINO 

(Continua In 8. pag. S. eoi.) 

Con una lunga seduta, dil­
uita dalle 9.30 alle 10,10, la 
Camera ha ieii concluso il 
dibattito sulla politica este­
ra. Dal discorso pronunciato 
dal ministro Pelisi sono 
emer.se ancora limi volta la 
pavidità, la nianc.ui/a di co­
raggio, l'assenza di una ini­
ziativa conseguente e auto­
noma del governo clericale 
per la distensione, le sue ri­
serve e suoi timori per le 
conseguenze che deriveranno 
dalla grande svolta nel le re­
lazioni internazionali. D'al­
tra parte le critiche, le incer­
tezze. ì dubbi affacciati an ­
che da chi ha sostenuto la po­
litica governativa e che si 
sono espressi nell 'astensione 
del PSDI e del Piti , indicano 
chiaramente che la d iscus­
sione rimane aperta e si sv i ­
lupperà. che essa non è stata 
chiusa dal voto con il quale 
fascisti, monarchici, liberali 
e de hanno avallato l 'a/ ione 
del governo, approvando per 
alzata di mano l'ordine del 
giorno presentato dal de Co­
dacci Pisanelli. 

La seduta si è aperta con 
gli interventi di MACKELLI 
e COVELLI. Il deputato re­
pubblicano si è augurato che 
si proceda sulla via della d i ­
stensione ed ha espresso ri­
serve sull'azione governativa. 
pur sostenendo che non si 
deve *• rinunciare > al le ram-

I pe missi l ist iche in Italia. Co-
velli ha espresso la sol ida­
rietà .dei monarchici a Fel la . 
ma ha rilevato la mancanza 
di prestigio e la poca consi ­
derazione in cui il governo 
italiano è tenuto dagli « a l ­
leati ». 

SARAGAT. in un discorso 
per molti aspetti interessan­
te, ha dotto che l'Italia può 
dare un 'grande contributo 
agli sviluppi della distensio­
ne, ma per far questo è ne ­
cessaria una politica gover ­
nativa che esprima le pro­
fonde aspirazioni popolari 
alla pace nella libertà e nella 
sicurezza. Riferendosi ai col ­
loqui di Camp David e alla 
prossima conferenza a! ver ­
tice, egli ha sostenuto che due 
criteri devono essere seguit i: 
rinviare i problemi meno 
maturi e affrontare decisa­
mente il problema del disar­
mo, poiché ciò che oggi mi ­
naccia realmente la pace non 
è tanto Berlino e la quest ione 
tedesca, quanto la corsa agli 
armamenti . Bisogna, d'altrsi 
parte, affrontando il disarmo. 
lasciare inalterato l'attuale 
equilibrio delle forze mi l i ta ­
ri: anche per questo Saragat 
si è detto nettamente contra­
rio ai progettati esperimenti 
atomici francesi, che con Io 
avvento di un'altra potenza 
nucleare muterebbero l 'equi­
librio (secondo il « leader » 
socialdemocratico, invece. 
non si dovrebbe osteggiare 
l'installazione dei missil i in 
Italia, che costituirebbero un 
e lemento dell'equilibrio at­
tuale ) . 

Saragat ha quindi g iu­
dicato come molto posit i ­
vo il fatto che l 'URSS, pro­
prio mentre raggiunge con 
la sua potenza economica e 
mil itare uno stato di s icu­
rezza, non ri voi ce questa sua 
forza in un tentativo e g e m o ­
nico mondiale. Anzi, le pro­
poste di Krusciov per il d i ­
sarmo indicano un evolversi 
democratico del l 'URSS nei 
rapporti intemazional i , cui 
corrisponde ima evoluzione 
democratica del s istema s o ­
viet ico . 

Nella competizione pacif i ­
ca con l'Oriente — ha pro­

seguito Saragat — l'Occiden­
te deve presentaisi «con le 
mani pul i te» , abbandonando 
il colonialismo e il razzismo. 
proprio per poter chiedere 
all 'URSS unsi politica « più 
liberale ». Un elemento es ­
senziale della competizione 
pacifica, inoltre, e una poli­
tica di progresso sociale e di 
e levamento del tenore di v i ­
ta delle masse, che non può 
essere fatta dall'attuale for­
mazione governativa. • 

Il ministro PELLA ha ri­
sposto sigli oratori interve­
nuti con un discoiso più che 
mai generico. 

A sentire il ministro degli 
esteri italiano, nessuno più 
di lui e favorevole alla di ­
stensione Il governo ne sa­
rebbe. anzi, addirittura un 
precursore, perche ha avvia­
to nuovi contatti economici 
con l'URSS e la Polonia già 
parecchi mesi fa. Con i loro 
attacchi al governo, i comu­
nisti e i socialisti tendereb-

( foni lima In 8. pag. 6. col.) 

Si è ucciso 
Umberto Sbrighi 

lai morte di Umberto Sbrighi, it fratello detta siovune di 
Bracciano elle accoltellò un ragazzo per - difendersi ila 
un tentativo di violenza, è dovuta a suicidio. La tesi desìi 
investigatori è stata confermata dalla scoperta operata dai 
carabinieri, nel corso di una perquisizione, sotto un mobile 
della stanza dei genitori del morto di un balletto tr<irri.it» 
da Umberto, nel quale annunziava la decisione di togliersi 
la vita a causa di una grave infermità (In 4. pau. i particolari) 

SI ERA SCONTRATO CON UN'AEROCISTERNA 

Aereo con bombe H 
precipitato in U.S.A. 
Si tratta di un bombardiere nucleare del SAC, il cornando specializ­

zalo nei « voli atomici » e nel « contante allarme » - Panico nel Kentucky 

(Nostro servizio particolare) 

HARDINSBURG. 16 — U n 
colossale bombardiere ato­
mico americano clic recava 
due bombe all'idrogeno a 
bordo è precipitato sul ter­
ritorio di una fattoria in se­
guito allo scontro con una 
cisterna volante. la quale, 
squussatu in volo da un'im­
provvisa esplosione, aveva 
deviato dalla sua rotta in­
vestendo l'aereo atomico. 
L'incidente è avvenuto nella 
tarda serata di ieri circa alle 
5 di stamane per l'ora ita­
liana. La popolazione dello 
stato del Kentucky ha vis­
suto e vive ore di panico. 
In ogni contrada dello stato 
americano è stato visto il 
lampo dell'esplosione d i e ha 
annientato l'aerocisterna a 
quattro reattori; e un mo­

mento dopo la gente della 
zona di Hardinsburg • ha 
notato nel cielo quattro glo­
bi incandescenti che preci­
pitavano a terra a velocità 
paurosa: erano i resti del 
KC-135, l'aerocisterna, e 
dell'apparecchio atomico, 
un B-52. Si tratta proprio 
di uno di quegli apparecchi 
atomici del SAC (comando 
strategico acreo), che cura 
i famigerati < voli atomici» 
contro i quali un'ondata di 
sdegno e di preoccupazione 
si levò anche recentemente 
in Inghilterra' (dove hanno 
sede basi aeree atomiche 
americane), negli stessi 
Stati Uniti, in tutto il mon­
do; specialmente dopo che 
venne rivelato che il SAC 
spontua la linea del € co­
stante allarme », cioè man­
teneva costantemente in vo-

Oltre il 61% alla FIOM 
alla « Nazionale Cogne » 

AOSTA, 16. — I lavoratori della Nazionale Cogne 
hanno confermato la loro fiducia nella FIOM-CGIL, 
la cui lista ha raccolto una percentuale di voti mag­
giore sia tra gli operai che tra gli impiegati, strap­
pando un seggio al sindacato padronale dei LLD, che 
è stato così escluso, insieme alla CISNAL, dalla Com­
missione interna. Nonostante la diminuzione d| oltre 
250 operai, la CGIL ha registrato solo una lieve dimi­
nuzione numerica dei propri suffragi, mentre la CISL 
ha riportato circa 130 voti in meno e una riduzione 
della percentuale del 2,3 per cento. 

Ecco i dati definitivi comunicati dall'ufficio eletto­
rale della CdL (tra parentesi i dati riferentisi alle 
elezioni dello scorso anno): OPERAI: CGIL voti 2.536 
(2.574), percentuale 61.8% (59,9), seggi 8 (7); CISL 
voti 705 (830), percentuale 17.2% (19,5), seggi 2 (2); 
SAVT voti 631 (661), percentuale 15,3 (15,5), seggi 2 (2); 
LLO voti 136 (143), percentuale 3,3% (3,3), seggi 0 (1); 
CISNAL voti 91 (82), percentuale 2,2% (1,5) — IMPIE­
GATI: CGIL 90 (92), pere. 25,2% (22,4); seggi 0 (0); 
CISL voti 207 (239), pere. 58,1% (59.4). seggi 1 (1); 
SAVT voti 59 (74), percentuale 16,7% (18,2) seggi 0 (0). 

lo apparecchi con armi nu­
cleari a bordo pronti a par­
tire per la « rappresaglia 
atomica ». Proprio in quelle 
circostanze fu rilevato il 
pericolo che i voli compor­
tavano, non solo per la even­
tualità di incidenti come 
quello odierno, ma anche 
perla pace del mondo: po­
trebbe bastare un falso al­
larme, una subitanea follìa 
di un pilota, o qualche al­
tro accidente perchè bombe 
atomiche vengano lanciate 
contro tiii ipotetico aggres-
sore. 

Solo dopo parecchie ore e 
affannose ricerche gli ordi­
gni (buona sorte ha voluto 
che non fossero rimossa da 
alcuno sì da provocarne la 
esplosione) sono stati ritro­
vati dagli specialisti. Essi 
sono caduti dall'aereo al m o ­
mento della collisione. 

I due apparecchi sono 
precipitati a poco più di 
sei chilometri di distanza 
l'uno dall'altro. Otto mem­
bri degli equipaggi dei due 
aerei sono morti arsi rivi e 
fatti a pezzi dallo scoppio. 
Quattro si sono salvati col 
paracadute. 

I pezzi dei bombardiere 
sono caduti intorno ad una 
fattoria: la fusoliera è cadu­
ta a non più di duecento me­
tri dalla casa colonica ed uno 
dei motori a reazione è finito 
sull'aia. 

I quattro superstiti. rac­
colti in un bosco dopo esser­
si lanciati con il paracadute, 
facevano parte dcU'cquipaa-
gio del B-52. Essi sono fe­
riti. Sono il comandan­
te. capitano William G. 
Gultshall, il maggiore Mil­
ton E. Chatham. il capitano 
James W. Strother e il te­
nente Gino Fugazzi. -essu-

». s. 
(Continua In S. p*g. t ol.) 

Il film "Costo azzurra,, sequestrato 
per ordine della questura di Roma 

U n r a c c o n t o « l ' i n t o n a z i o n e p o r n o g r a f i c a d i r e t t o «la u n n o t o c l e r i c a l e - 1 r e t r o s c e n a «Iella \ i c e n d a 

PARIGI — Dopo l'attentato Mitterrand risponde alle 
domande di un giornalista (Tclcfotb) 

La proiezione dei ^m "Co­
ita azzurra - è stata sospesa 
ieri in tre cinematografi roma­
ni — l'America, il Galleria e il 
Maestoso — per ordine della 
questura. Le tre sale, data la 
improvvisa disposizione, non 
sono state neppure aperte al 
pubblico. Tale deposizione sa­
rebbe stata motivata dal con­
tenuto stesso del film, giud-.-
cato contrar.o alla morale, ed 
è probabilmente il primo frut­
to della - offensiva - lanciata 
dall'ontano della Azione Catto­
lica ne» giorni scors: 

Anche a voler tenere conto 
del basso livello anist.co del­

l'opera e della presenza di sce­
ne redimente conlrar.c al buon 
.justo. occorre però sottolineare 
.1 per.colo d una prassi del 
qenere. che appl.cata osjgi ne 
confront: di un film semipor-
no*rafico. può domani colpire 
opere d'arto che - diano fast.-
dio - a: eaponon. di AC. 

Mer.ta ad o^m modo di es­
sere -egnalato \\ fatto che il 
provved.mento colp.see un film 
che è stato d.retto dall'ex-cr.-
tico cinematografico del quo-
t.diano della DC. Vittorio Sala. 
(rateilo del direttore del cen 
tro sperimentale di cinemato 
grafia, G.useppe Sala. Vittorio 

Sala, pr.ma di passare alla re­
gia. s. era distinto per essere 
uno dei cr.tici elencai: più fa­
ziosamente rabbiosi contro ogni 
film che dimostrasse di conte­
nere elementi nuovi e coragg.o. 
%ì, o cne si proponesse di por­
tare sullo schermo i problem. 
e le lotte popolari del nostro 
paese. Dalle rigide posizioni 
espresse sulle colonne del Po­
polo. però, il Sala era facil­
mente passato alla realizzazio­
ne di un film come «Costa az­
zurra -, che il 3 ottobre scorso 
il nostro critico cinematogra­
fico definiva «una continua of­

fesa air.nte'.l. .;enza ed al buon 
«usto -. 

Ncr. dello stesso parere. P*-
rò. s; d.mostravano : cr.tici del 
Tempo e dello stesso Popolo. 
Il quot.diano della DC. dando 
la qual.fica d: «discreto» al 
film — e cioè in un certo sen­
so consigliandolo ai suo: let­
tori — asser.va trattarsi di 
« una storia fresca e divertente. 
«eppure non sempre originale • 
tentando di giustificare la «leg­
gerezza -e la - volgarità » con 
la. necessita di far lavorare i 
giovani registi. 

Gian Luigi Roa£Leiittc« ci­
nematografico del Tempo, etpri. 
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